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L’esperienza inerente la Valutazione di impatto ambientale dei progetti, introdotta dalla 

direttiva 85/337/CEE, ha consentito di disporre di percorsi metodologici e procedurali in 

grado di fornire al decisore tutte le informazioni necessarie all’assunzione di una scelta 

oculata nella direzione della sostenibilità dello sviluppo.Tale strumento è apparso però 

circoscritto ad un ambito, quello progettuale, che, per sua definizione, recepisce decisioni 

assunte nelle fasi programmatiche e di piano. 

 
Durante tale percorso ci si è resi sempre più conto della necessità di introdurre strumenti 

di valutazione a monte, integrando il contenuto dei piani e dei programmi con valutazioni 

ambientali in grado individuare soluzioni appropriate e valutate già in sede di piano o 

programma. 

Tale necessità registrata dalla Commissione Europea in sede di monitoraggio della citata 

direttiva 85/337/CEE ha portato la Commissione a formulare e presentare al Consiglio una 

proposta di direttiva in tal senso.  

 
La Direttiva 2001/42/CE in materia di valutazione degli effetti di determinati piani e 

programmi sull’ambiente, vigente dal 21 luglio 2001, fissa i principi generali del sistema 

di valutazione e ne definisce il campo di applicazione, lasciando agli Stati Membri ampia 

possibilità di recepimento per quanto attiene alla metodologia di valutazione, stabilendo 

altresì che gli Stati provvedano al suo recepimento entro il 21 luglio 2004. 

 
In attesa di tale recepimento da parte degli Stati membri, sei regioni Italiane, Emilia 

Romagna, Liguria, Piemonte, Toscana e Valle d’Aosta e quattro regioni spagnole, 

Catalunya, Murcia, Isole Baleari e Andalucia, hanno deciso di avviare una cooperazione 

transnazionale al fine di sperimentare, preventivamente all’approvazione di una possibile 

norma di attuazione, lo strumento della valutazione ambientale. 

 
Il  “Progetto enplan – Evaluation Environnemental des plans et programmes”, è una 

delle risposte che i dieci partner stanno cercando di portare al dibattito in corso negli stati 

della Unione Europea al fine di disporre di una norma attuativa in grado di fornire risposte 

efficaci allo sviluppo sostenibile e durevole del territorio. 

Il progetto approvato il 18 dicembre 2002 dall’Autorità di gestione di Interreg IIIB - Medocc, 

si colloca in una fase temporale antecedente il recepimento formale della Direttiva 

2001/42/CE, e offre la possibilità di elaborare una metodologia di applicazione della 



Convegno:    La Valutazione Ambientale Strategica. 
La Direttiva 2001/42/CE e le esperienze applicative. 

 

 
 

Pagina 3 

Valutazione Ambientale Strategica a piani e programmi comune e condivisa tra i 

partner, e rispondente ai requisiti contenuti nella Direttiva 2001/42/CE. 

 
Tre gruppi di lavoro, strategico, strutturale e attuativo, stanno sperimentando su quattordici 

piani o programmi di diversa natura e livello, i percorsi metodologici e procedurali 

mediante i quali costruire il rapporto ambientale, elemento cardine della valutazione 

ambientale prevista dalla direttiva.  

Tali sperimentazioni si riferiscono a  : 

� PIANI DI GESTIONE DEL TERRITORIO 

Regione Lombardia 

Variante Generale del Piano Regolatore Generale del Comune di Arluno 

Piano Regolatore Generale del Comune di Madesimo 

Regione Emilia Romagna 
Piani Strutturali  Comunali in forma Associata - Associazione Intercomunale 
Bassa Romagnola 
Piano Strutturale Comunale (PSC) - Comune di Bertinoro 

Regione Piemonte 

Piano Regolatore del Comune di Chieri 

Piano Regolatore del Comune di Grugliasco 

Gobierno Regional Comunidad de Murcia 
Plan de Desarrollo Sostenible y Ordenación de los Recursos Naturales de la 
Comarca Noroeste de la Región de Murcia 
Junta de Andalucía 

Plan General de Ordenación Urbana de Palma del Rio (Cordoba) 

 
� PROGRAMMI E PIANI PER SETTORI FUNZIONALI  

Regione Liguria 
Area Campione del Piano Energetico Ambientale Regionale 
Specificazione d’Ambito del Piano Territoriale Regionale 
Regione Toscana 
Piano Regionale di Sviluppo Economico 
Piano di Coordinamento della Provincia di Prato 
Regione Autonoma Valle d’Aosta 
Piano Regionale delle Acque 
Generalitat de Cataluña 
Plan para la Gestión Integrada de Zonas Costeras de Cataluña 

 

Tali sperimentazioni oramai in dirittura di arrivo, forniscono gli elementi per l’elaborazione, 

già in corso, delle linee guida e degli orientamenti normativi, ai singoli partner per la 
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predisposizione delle norme regionali, ma anche agli Stati membri per la norma quadro di 

recepimento. 

 
Accanto alle sperimentazioni  sono state svolte attività di studio e analisi del quadro di 

riferimento normativo, al fine di verificare la normativa esistente in merito, e di quello 

pianificatorio - programmatico, per meglio comprendere il quadro normativo di 

riferimento e delle esperienze già condotte. 

 
L’intera fase di studio serve a definire la base comune e condivisa volta ad approfondire 

aspetti quali il campo di applicazione della Valutazione Ambientale Strategica, le modalità 

di integrazione della dimensione ambientale nei piani / programmi, gli obiettivi strategici di 

sostenibilità ambientale, gli indicatori ambientali significativi, i modelli per la quantificazione 

degli impatti sulle componenti ambientali a livello di piano / programma.  

 
Per l’intera durata del progetto sono previste attività di formazione ed informazione 

finalizzate al coinvolgimento degli operatori di settore circa le questioni tecniche e la 

sensibilizzazione dell’opinione pubblica. Sono previste anche attività di messa in rete delle 

informazioni raccolte e condivise. La divulgazione dei risultati intermedi e finali del 

Progetto enplan avviene attraverso un sito di lavoro, con accesso aperto solo ai partner 

coinvolti, e in parallelo mediante uno specifico sito web ufficiale del Progetto enplan 

accessibile a tutti ( www.interreg-enplan.org ). 

 


